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L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E — 

in fa t t i io dimostrano il mirabile progresso 
delle industrie e dei commerci. Veda adun-
que il Governo di favorire con saggi prov-
vedimenti ferroviari questo lavoro e veda 
di porre un argine alle pretensioni di chi 
chiede riduzioni all 'unico scopo di divertirsi. 
{Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to per i 
lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di 8'tato per i lavori 
pubblici. U n a parola soltanto; per dire al-
l 'onorevole Morando che, proprio nelle 
adunanze che in questi gi-orni si s t anno 
tenendo dalla Commissione generale del 
traffico, ana delie pr ime questioni sot topo-
ste all 'esame di essa è appun to la r iduzione 
delle tariffe per il traffico locale o vicinale ; 
lo che non serve sol tanto a sgravare i di-
re t t i , rendendo così più sicuri e r i spe t ta t i 
gli orari, ma serve sop ra t t u t t o , a faci l i tare 
i brevi viaggi che dai più piccoli paesi pos-
sono fare sino ai centri maggiori le persone 
meno abbienti e gli operai. 

Così po t ranno presto essere adot ta t i gra-
dua lmente proprio quei provvedimenti che 
corrispondono, almeno in parte , anche alle 
viste dell 'onorevole in terrogante . 

MORANDO. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Per l 'assenza degli ono-

revoli in te r rogant i si considerano r i t i ra te 
le interrogazioni degli onorevoli: 

I iampoldi ai ministri di agricoltura, 
industr ia e commercio e dell ' interno « per 
conoscere quali p rovvediment i essi inten-
dano prendere contro il nuovo infierire del-
l ' a f t a epizootica 

Falcioni ai ministri dell ' interno e dei 
lavori pubblici « per sapere se non r i tengano 
doveroso estendere agli impiegati dei co-
muni, delle provincie e delle pubbliche isti-
tuzioni di beneficenza le speciali riduzioni 
sui prezzi dei viaggi ferroviari , concesse ad 
analoghe categorie di persone »; 

Leali al ministro dei lavori pubblici 
« per conoscere quali provvediment i in tenda 
prendere, perchè le locomotive ordinate al 
cambio nelle stazioni intermedie si t rovino 
in pressione e non avvenga come il 24 ul-
t imo scorso alla stazione di Orte, che a t tac-
ca ta la locomotiva al t reno non si potè 
par t i re perchè non era in pressione »; 

Leali al ministro dei lavori pubblici 
« per conoscere quali provvediment i in-
t enda prendere perchè l ' impiegato alla spe-
dizione bagagli alla s tazione di Roma, stia 
al suo pos to quando è suo dovere »; 

Morgari al ministro dell ' interno « circa 
la camorrist ica amministrazione del comune 
di S. Giorgio la Molara e circa le violenze 
usate dalla pubblica forza ai danni della 
popolazione che p ro tes tava contro un tale 
s ta to di cose »; 

Ferr i Giacomo al ministro di grazia e 
giustizia « sulle irregolari tà e i peculati emer-
si dall ' inchiesta operatasi in questi giorni 
nella cancelleria del Tribunale di Bologna, 
in relazione alle—gravi notizie che circola-
no e possono diminuire il prestigio e 1' au-
tor i tà di alcuni magistrat i ». 

Passeremo quindi alla interrogazione che 
l 'onorevole Cavagnari rivolge al ministro 
dei lavori pubblici « per conoscere se r i tenga 
che la pubblica opinione si apponga al vero 
nello a t t r ibui re alla direzione delle ferrovie 
la prosa inurbana, appar i t a sul « Giornale 
dei lavori pubblici », a proposito del re-
cente convegno dell 'Alta I ta l ia in Genova 
sulla questione ferroviaria ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

DA RI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io veramente ignoro se siasi for-
mata una pubblica opinione nel senso ac-
cennato dall 'onorevole Cavagnari nella sua 
domanda ; ma, supposto che ciò sia, io giam-
mai potrei credere che questa pubbl ica opi-
nione sia nel vero. 

E ciò per una ragione semplice, o meglio 
per una notevole presunzione, che è q u e s t a : 
che io non posso ammet te re che la direzione 
generale delle ferrovie dello S ta to vada ispi-
rando un giornale, il quale sovente a t tacca 
anche il Governo. L E A L I . Questo sarebbe naturale ! B O R S A R E L L I . Che ingenu i t à ! 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Io leggerò sol tanto un beano di un recente articolo pubblicato da quel giornale: Vi si dice: « Secondo antiche nostre con-vinzioni, colpiscono giusto sol tanto coloro che del l ' a t tua le s ta to di cose chiamano re-sponsabile il Governo, e più l 'onorevole Gio-litti che ne mena le fila più o meno diret-t amente , ecc. ». 
Ev iden temente qui si t r a t t a di un gior-nale noti amico ; ed io r ipugno dai supporre che possa essere inspira to dalla direzione ge-nerale delle ferrovie di Stato. Sulla questione specifica poi sollevata dall 'onorevole Cavagnari , so ho questa pre-cisa e tes tuale diehi razione da f a r e : che non ho nessun motivo di dubi tare di quello che la direzione generale delle ferrovie delio S ta to dichiara, ossia, che « essa è completa-mente estranea aìle pubblicazioni apparse nel giornale dei lavori pubblici relativa-mente al recente convegno tenu to a Genova 


